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CENTESIMI 3 P E R PAROLA 

constatata come una verità indiscussa: che 
lo star meglio non dipende da un'idea 
assoluta di voler ad egni costo usufruire 
della liberti!, ma piuttosto sapere, con cri­
terio di rettitudine, conciliare queste t i ­
fa rtà. col concetta dalla vera giustizia 
sociale. 

Ed ò la vera giustizia sociale che fino 
a qui' è mancata. 

DISCORSO DELL' ONOR. LUZZATTI 
Po ria m ento ' ftali fino 

CAMERA B E I D E P U T A T I 
PRESIDEN?A BIANCHEBI 

jX° NACA. D E L L - ' EsTEr^O 

SL PERCHE.... 
Mentre i nostri bravi radicali gridino da 

mesi contro lo stato d'assedio in Sicilia e 
Lunìgiaiiii, il telegrafo comunica, fin dal­
l'altro ieri una notizia, che fa mtrav glia. 

E la notizia nel suo laconismo è questa: 
« si narra nei circoli di Montecitorio che 
al Govirno sia pervenuta una petizione co 
perta di 42,000 firme, colla quale si chie­
derebbe che lo stato d'assedio nella Sicilia 
venga mantenuto per qualche tempo an­
cora. » 

In verità i due termini di confronto sono 
in aperta contraddizione tra loro. 

Da una parte gli scalmanati chieggono 
la cessazione dello stato d'assedio, dall'ai-
l'altra chi ne sarebbe la vittima invoca 
eh' esso contìnui. 

Perchè? 
Prima d'esaminare la questione, sarà 

bene considerare se la notizia che il tele­
grafo ha portata possa o no essere vera. 

E badando a parecchi fi gli dell'isola ci 
Sarebbero elementi a sufflcenza per con­
cludere che se non l'assoluta : verità, la 
probabilità più perfetta sostenga il criterio 
di chi crede l'annuncio de! telegrafo una 
cosa possibile. . 

Infatti mai come a questi tempi, tanto 
deplorati, da chi nello stato d'assedio vede 
la tirannia e nel generale Morra l'esecutore 
d'ordini the collimano colla più triste bar­
barie, mai la Sicilia, come a questi di, ha 
goduto, dopo la sua annessione al regno, 
completa pace e tranquillità nello svolgi­
mento della vita pubblica. 

E perchè adunque si manda la petizione 
colle 42 mila firme? 

Da ragione viene di per sé stessa: pare 
che la libertà - almeno nella Sicilia - non 
sia capace di garantire la pubblica sicu­
rezza e la gestione pacifica dei pubblici 
uffici. 

È doloroso il confessarlo - è anzi deplo­
revole la supposizione stessa di non tro­
vare la causa del fenomeno che in una cosi 
triste realtà - ma, a quel che sembra, date 
le attuali condizioni e il raffronto col pas 
sato, pur troppo cognito a tutti, la sup­
posizióne non è lontana dal poter credersi 
vera. 

Ad ogni modo il solo annuncio che ne 
dà il telegrafò ha un alto, un grande 'si­
gnificato per chi vuol intendere le mani­
festazioni collettive del popolo, come 1* e-
spressione reale della verità assoluta. 

In Sicilia c'è il bisogno del ripristino del­
l'autorità; non si sentono i freni, anzi i fre­
ni non si calcolano per. nulla - e dove altri 
crede in tempi normali e all'infuori delio-
stato d'assedio, di vel tro una restrizione alla 
propria libertà, la Sicilia, o molta parte di 
quella gente dedita alle scorrerie o alle 
ladrerie, alte e basse, vedo puramente il 
dahnoi dei deboli a vantaggio di una po­
tenza che ancora non si distrugge, 

Per ciò le 42 mila firme si comprendo 
no, - data la causa, si comprenderebbero 
là, come in altre parti del Regno. 

Forse ciò che i radicali malediscono, il 
vero popolo, che non ama il radicalismo, 
ma il benessere, saprobbo comprendere ed 
apprezzare. 

Triste la verità che si fa strada, dali 
questi concetti e codesti presupposti! 

Non si creda perù che il nostro pensiero 
celi o voglia celare altre idee, contrarie 
alla libertà dello Statuto. 

Dio et tolga, so mai fosso il reprobo 
pensiero! 

Soltanto una cosa è desiderabile che sia 

Notizie varie 
(Servizio speciale del COMUNE! 

Monopolio degli aìcools. — Le difficolti 
sorte per la questione del monopolio degli aì­
cools non sono ancora eliminate. L'on. Sen­
nino però continua nelle trattative. Pare che 
il progetto, se verrà concluso!, non potrà es­
sere presentato che nel venturo mese, quando 
i provvedimenti finanziari saranno già ap­
provati. 

Dato il caso poi che non venisse concluso 
nu la, siccome i provvedimenti finanziari non 
basterebbero a colmare il sempre crescente 
disavanzo, il governo presenterebbe più tardi, 
a novembre, altri progetti, come i monopoli 
degli oli minerali, delle carte, dei fiammiferi 
ecc. pei quali vi sono già delle proposte seria 
al ministero delle"finanze. 

Dàzi doganali in oro. — Si assicura cheli 
governo italiano manterrà la sua recente ri­
sposta alla Nota svizzera circa il pagamento 
dei dazi doganali in oro e non accetterà l'ar­
bitrato. 

In questo senso verrebbero date istruzioni 
al nostro rappresentante a Berna, e si tron­
cherebbe qualsiasi ulteriore trattativa. 

Il governo non crede che la Svizzera de-
nunzìerebbe per ciò il trattato di commercio; 
poiché una denunzia sarebbe più dannosa alla 
•Svizzera che all'Italia. 

Agitazioni contro la soppressione di uf­
fici. — Il governo ha dato istruzioni alle au­
torità provinciali di impedire o almeno scon­
sigliare le agitazioni contro la soppressione 
di alcuni uffici, che si dovrebbe effettuare me­
diante i pieni poteri. 

/ beni della Corona = Da più mesi si sta 
studiando tra il Ministero della Casa Reale ed 
il Demanio un'importante riforma per la am­
ministrazione dei beni della Corona. 

Gli studi però erano stati interrotti ai pri­
mi del mese, a causa dell'assenza del Re. Sono 
stati ripresi in questi giorni, e pare che siano 
prossimi ad una conclusione. 

Secondo questa riforma, il Re cederebbe al 
Demanio tutte le proprietà passive, meno i 
principali palazzi Reali, e ridurrebbe di circa 
2 milioni la Lista Civile. 

Le trattativa per questa riforma sono con­
dotte direttamente tra il Direttore Generalo 
del Demanio ed il generale Ponzio Vaglia. 

Le elezioni generali. — Si assicura che al 
ministero dell'Interno sono stati ripresi i la­
vori, che erano stati momentaneamente so­
spesi, per preparare le elezioni generali. 

Queste, se saranno necessarie, verranno pre­
cedute da un largo movimento prefettizio, il 
quale pure sarebbe già pronto. 

Seduta ani. del giorno 26 Maggio 
La seduta comincia alle ore 10 ant. 
Squilli domanda notizie della salute di Ni­

cotera e prega il presidente di chiederle di­
rettamente in nome della Camera, facendo 
voti sia conservato alla patria. 

Biancheri si associa con tutta 1' anima a 
questi voti e in nome della Camera prenderà 
uotizie dell'onor. Nicotera. 

Si riprende la discussione in seconda let­
tura del progetto per modificazioni allo leggi 
elettorali politica ed amministrativa. 

Si approvano con brevi osservazioni i nuo­
vi articoli 31, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39 
e 40. 

Pisani propone un articolo aggiuntivo per­
chè sì istituisca in ogni Comune un registro 
dello stato civile.' 

Brunialti crede che la proposta del Pisani 
sia ottima ; ma pensa meriti un maturo e-
same, 

Torracca (relatore) si associa al Brunialti 
e Pisoni ritira l'articolo aggiuntivo. 

Si approvano gli articoli 41, 42 e 43 della 
legge politica. 

Sì approvano i nuovi articoli dal 33 al 41 
inclusivo della legge elettorale amministrativa. 

Crtspi propone che si, sciolga la seduta e 
che si tenga seduta nel pomeriggio dì doma­
ni per continuare la discussione di questa 

PROCESSO TANLGNG0 
Aperta l'udienza, viene escusso il testo a 

carico Alessandrini, impiegato alla Banca Ro­
mana, dichiara che dalla situazione di cassa 
degli ultimi di dicembre del 1892, risultava 
l'ammanco di nove milioni, ma non sa se e 
quando questi milioni furono sottratti. 

Nell'udienza pomeridiana si escusseli teste 
comm. Grillo, che ha dichiarato di credere 
molto strano si sieno spesi 22 milioni pel 
rialzo della rendita, perchè si sarebbe dovuto 
operare per oltre un miliardo. 

Egli dice che prima dell' ispezione di Mar-
tuscelli il governo certamente sapeva il vero 
stato della Banca Romana. 

Dopo brevi deposizioni di altri testi a ca­
rico 1'udienza fu rinviata a martedì. 

CIRCOLARE MINISTERIALE 
a proposito dojjli atti di matr imonio 

Una circolare ministeriale diretta ai procu­
ratori generali, procuratori del Re o pretori, 
richiama all'osservanza delle disposizioni del­
l'art. 104 del R. decreto 15 novembre 1865 
sull'ordinamento dello Slato Civile, secondo il 
quale a margine di ogni atto di matrimonio 
devono essere annotati gli atti di nascita de­
gli sposi. 

ludi il presidente leva.ita seduta alle ore 
11.30 ant. ' 

Seduta pomeridiana 

: La seduta comincia alle ore 2 15 p, 
Approv nsi senza discussione due progetti : 

uno relativo alla dichiarazione del 20 set­
tembre 1893 addizionale alla convenziono in­
ternazionale di Berna per trasporti delle mer­
ci per strada ferrata ; l'altro per approvazio­
ne di contratti che portino modificazioni ad 
altri già approvati per legge. 

Dopo brevi osservazioni di Rubini, cui ri­
sponde il ministro della marina, approvasi 
anche il progetto per approvazione di mag 
giori assegni su alcuni capitoli del bilancio 
della marina 1893-94. 

Il Hresidente comunica che la presidenz» 
si e fatto un dovere di assumere sallecita-
mente in nome della Camera notizie della sa­
lute di Nicotera ed ora con animo addolorato 
deve partecipare che esse sono sconfortanti, 
poiohè lo stato del collega è gravissimo. 

Saracco risponde ad un' iuterrogazione di 
parecchi deputati sulla ferrovia Castrocuceo-
Saut'Eufeniia. 

Non può accettare come siciliano e molto 
meno come rimprovero le osservazioni degli 
interroganti, poiché egli non ha cessato mai 
di cercare di vincere le resistenze delle So­
cietà e delle imprese. 

Si riprende quindi la discussione dei prov­
vedimenti finanziari. 

Lei Balzo dice che si è inscritto solamente 
per esprimere il suo voto contrario una reim­
posizione dei decimi suli' imposta fondiaria, 
essendo profondamente convinto che la pro­
prietà fondiaria è colpita in Italia troppo gra­
vemente. 

Esclude che il pìccolo aumento sul dazio 
possa essere un compenso. 

Descrive la crisi agricola tormentante l'I­
talia e conclude col'raccomandare un ordino 
del giorno contrario ai decimi sulla fondiaria. 

Sorse quindi a parlare 1' onorevole Lifuji 
LnzKittl. 

Egli esordisce notando che tutti gli Stati 
sono in disavanzo e che in tutti i Parlamenti 
si odono le stesse querele. 

Dichiara di combattere alcune proposte es­
senziali del Governo nella finanza e nella cir­
colazione, ma nota che combattere il Mini­
stero non significa che si debba negare il di­
savanzo, rìmpiocìolìrlo o dissimulare 11 « fabì-
sogno» del tesoro e della cassa. 

L'oratore riconosce giusta la previsiono del 
ministro quanto al disavanzo, come la ricono­
scerebbero giusta gli onorevoli Colombo, Pri-
netti e Rubini. 

E aggiunge che per le entrate diminuita 
occorrerà crescere quella previsione di altri 
14 milioni. 

Perciò anche sottraendo i 23 milioni e mezzo 
di speseferroviarie rimarrebbe sempre a prov­
vedere a 90 milioni. 

Si può adunque dissentire sui mezzi di prov­
vedere non nella somma a cui si debba prov­
vedere. 

Dopo di avare parlato sulle cose ferrovia­
rie passa a parlare sulle cause dei debiti, e 
sulla sistemazione del bilancio. 

Per raggiungere questo scopo l'oratore ac­
cenna ai due metodi di finanza ch'eì crede 
essenziali: le tasse sui prodotti, e le imposte 
blande. L'on. Sonnino è p«r il primo metodo 
mentre l'oratore ascrive a suo onore Io aver 
cercato e fatto trionfare in Italia il metodo 
delle imposte più leggiere, di aver salvato la 
proprietà fondiaria dai due decimi minacciati 
nel 1887 e di aver contribuito a diminuire di 
20 milioni il balzello del sale. Anche oggi egli 
sì propone che non si pongano ì due decimi 
sulla fondiaria e che si salvi il più possibile 
il sale comune pur crescendo il macinato e il 
raffinato. 

L'oratore passa poi ad enumerare ed illu­
strare le varie economie che sì potrebbero in­
trodurre nei vari bilanci. 

L'unità del demanio congiungendo in un 
deraaoio solo anche, il fondo pel culto e gli 
economati, l'uuione del servizio centrale delle 
tasse di bollo e registro col servizio delle im­
posto, dirette, la sospensione di ammissione dì 
nuovi impiegati, la sospensione temporanea 
ili tutte le promozioni possibili la trattenuta 
straordinaria delle nuove nomine e degli au­
menti delle promozioni quando le une e le 
altre non si possano evitare, la soppressione 
dal soprasoldo degli impiegati centrali in Rn-. 
ma lasciando l'indenuità d'alloggio. . 

Le economie negli esercìzi ferroviari, il pas­
saggio del servizio del tesoro .nelle Provincie 
alla banca conservando al Governo la cassa 
centrale, le economie nel servizio ferroviario, 
la riduzione dei premi alla marina mercantile, 
la diminuzione della spesa per gli inabili al 
lavoro. 

Qui l'oratore si riposa alcuni minuti. 
Intanto la Camera si abbandona a vivi com­

menti sopra questo discorso, che solleva le 
discussioni più vivaci. 

Luzzalti, ripigliando il suo discorso, per dis­
sipare equivoci tiene a dichiarare che non ha 
inai inteso dire che le ferrovie inutili e pas­
sive siano soltanto nel mezzogiorno d'Italia. 
Ve ne sono pure nel settentrione. 

Questo ha voluto dire perchè come italiano 
ama di uguale vivissimo affetto tutte le Pro­
vincie. 

Doppo dì aver accennato all' aumento della 
ritenuta delle rendite dello Stato, passa a par­
lare delle proposte finanziarie. 

Passa a parlare sulla circolazione, dì cui 
per decreto reale sì cangiò tutta la legge del 
10 agosto 1893. 

Dimostra come il Governo abbia diminuite 
le riserve metalliche e auree del paese che 
sono il nostro solo tesoro di guerra, la prin­
cipale garanzia dai biglietti. 

Concludendo, esorta l'on. Sonnino ad esse­
re arrendevole. Nessuno desidera la crisi, 
nessuno gli invidia il suo posto, e tutti gli 
riconoscono grandi qualità ed attitudini. 

Sia transigente come lo furono Solla e Min-
ghetti in momenti più difficili ancora, 

L'Italia esca una volta da questa uggiosa 
questione della finanza, che assidera la vita 
politica. Il disavanzo del bilancio crea il di­
savanzo di tutti I nostri doveri verso il po­
polo italiano. 

Qui non si parla più dei grandi problemi 
sociali economici che sono la gloria e il tor­
mento del secolo nostro ; questo è un parla­
mento, è un governo di ragionieri : un loco' 
d'ogni luco muto. 

La nostra vita politica ritornerà grande 
quando avremo risoluto per sempre il proble-
della finanza. (Benissimo. Vive appi-ovazioni, 
moltissimi deputali vanno a congratularsi 
con l'oratore). 

Il seguito della discussione è rimandato a 
lunedì. 

Il Presidente dopo di avere comunicato l'e­
sito di alcune piccole votazioni a scrutinio se­
greto, ed annunziate le solite interrogazioni 
por la seduta di domani, leva quella odierna 
allo ore 7 poni. 

(Servizio speciale del COMUNE) 

Generati ed Ammiragli a Pota 
Riceviamo da Trieste : 
In questi giorni vi fu un consiglio di ge­

nerali ed ammiragli a Pela. 
V'intervennero l'arciduca Alberto, ispettore 

generale dell'esèrcito, il generale Rheinlasn-
der, comandante del 1 corpo d'esercito, il mi­
nistro della guerra, l'ammiraglio Storneck, 
comandante in capo della flotta, l'arciduca 
Stefano, contrammiraglio, ed i contrammi­
ragli Spoun e Pittner. 

A questo consiglio, che durò diversi giorni, 
si annette una grande importanza, special­
mente in seguito alle voci di grandi prepara­
tivi militari in Bosnia, Erzegovina, Dalmazia 
ed Ungheria per un' eventuale intervento del­
l'Austria in Serbia. 

La tassa sugli a/fari di Borsa 
Ci telegrafano da Berlino: 
In seguito all'applicazione della tassa sugli 

affari di borsa, la borsa di Berlino ebbe nello 
sue ultime settimane circa 700 milioni di 
danni ; gli affari cioè sono diminuii di 700 
milioni. La borsa di Francoforte lavorò anche 
meno.. 

Per contraccolpo, diminuirono gli affari in 
tutte le altre grandi borse europee. 

La'.sola borsa di Londra ebbe una diminu­
zione di affari di circa 50 milioni di sterline 
e quella di Vienna di oltre 300 milioni di 
fiorini. 

In tutte le parti 3i Invoca l'abrogazione 
della disgraziata tassa. 

Disordini nella Serbia 
Abbiamo per telegrafo da Vienna : 
Si confermano le voci di seri disordini .che 

sarebbero scoppiati in diverse città della 
Serbia. •' . , 

È probabile la chiusura delia Velika Stola 
(Università) di Belgrado, constando ehe tutti 
gli studenti si agitano contro il governo, 

Nella giornata di domenica furono operati 
a Belgrado più di 150 arresti,. 

La maggioranza del clero parteggierebbe 
pei radicali, quindi sarebbe contraria al go­
verno. 

Trattati di Commercio 
Ci telegrafano da Madrid : 
La commissione del Senato, che 

trattati dì commercio, terminerà . 
esamina i 

suoi la­
vori nei primi giorni della settimana en­
trante. 

La commissione si pronuncierà certamente 
contro i trattati. 

Lo Csareioitch alle manovre 
Ci telegrafano da Berlino: 
Si smentisce la notizia che l'imperatore di 

Germania abbia invitato io zearawitch alle 
grandi manovre autunnali. 

Lo czarewìtch, dopo il matrimonio, si re­
cherà a passare diversi mesi in Crimea e non 
assisterà nemmeno alle manovre russe. 

Spedizioni d'oro 
Riceviamo telegraficamente da Londra: 
Nella settimana sono stato fatte dall'Auw 

rica per l'Europa le seguenti spedizioni d'oro: 
Lunedì, spediti 800,000 dollari; 
Mercordì, » 1,000.000 . » 
Giovedì, » 1,300.000 * 
Venerdì, » 600,000 » 

Subato, nessuna spedizione. In tutta la set­
timana dunque le spedizioni d'oro per l'Eu­
ropa ammontano a(| un totale di 3,700.000 
dollari. 

La salvie del secondogenito dello czar 
Abbiamo da Pietroburgo: 
La salute dot secondogenito dello czar, che 

è affatto di tisi polmonare, si è aggravato. 
I medici temono che il prìncipe non arr i­

verà l'estate. 
È probabile che lo czar si rechi prossimi-

mente nel Caucaso par visìiarvi il tiglio. 
La czerina è partita già da più giorni. 

La Banca dell'Impero 
Abbiamo da Berlino -. 
II Consiglio della Banca dell'Impero ha de­

ciso di mantenere invariato lo sconto. 
V incoronazione del He di Baviera 

Si annunzia che l'Imperatore assisterà alla 
iucoronazione del nuovo Re di Baviera (I' a t- , 
tuala Principe Reggente) e che vi assisteranno 
anche II Ro di Sassonia, il Re del Wurtetnbarg 
ed il Granduca di Badeu. » 

L'incoronazione, ,se sarà accordata dal Land-
stag, si farà colla più grande solennità. 



LABORMTJSI 
Ridevano i .verdi prati sotto il bacio del 

solò mattutino o gli rispondevano, riconoscen­
ti, cogli argentei luccichii della loro rugiada. 
Gli uccelli cantavano intrecciando i loro a 
mori, captavano, i villici menando innanzi i 
docili buoi all'aratro. 

Davanti a me, sulla roccia, le lucertole si 
beavano nel raggio solare e socchiudevano 
gli occhi con voluttuosa pigrizia. Cantavate 
ancor voi, piccoli sauri, nel vostro linguag­
gio? univate anche voi la vostra voce in­
compresa all' inno universale di riconoscenza, 
che la natura, appena ridesta, elevava al som­
mo astro fecondatore ? 

Io ero là, sopra un poggio, noli' intermina­
ta campagna, e l'occhio si perdeva ne! lon­
tano orizzonte, dopo aver sorpassati verdeg­
gianti pianure intersecate dalla tremula luce 
di mille rigagnoli, case variopinte, paesaggi 
luminosi, rigogliose contrade, la bruna apiag­
gia e, nel lontano mare, punti nereggianti 
anch'essi pieni di vita che salpava per lidi 
remoti. L'animo mio subiva il fascino di quel­
l 'allegria; i pensieri tristi cedevano il posto 
a -un! ottimismo confortante ; le gare piccine, 
i puntigli, le ambizioni, le lotte, i dolori, gli 
sconforti... tutto quell'ammasso di emozioni 
febbrili che si accumulano e ai svolgono nelle 
città popolose, tutto mi pareva inverosimile, 
tutto artiliciosamunto creato dagli uomini per 
punzecchiarsi, ferirsi, martoriarsi a vicenda, 
non dalla somma potenza, che tanta armonia 
avova profuso in quell'incantevole plaga. 

Anch'io volsi gli sguardi commossi a quei 
sole sfolgorante e, sebbene mi fulminasse ob­
bligandomi ad abbassarli, intravidi .la forza 
suprema che muove i soli e le terre, e la sa­
lutai e le rivolsi l'animo grato per quella 
vita, che tante volte sprezzai. 

Ah ! la campagna I Sommo conforto I Vi ha 
Iddio profuso tanto verde per infonderci il 
senso sublime della speranza ? ì 

-Quello-spettacolo mi fé' sembrar grand,» la 
dignità di uomo ma guardando1 il solo, mi 
vidi tanto piccino al cospetto di quegli altri 
esseri ignoti, cui Dio deve aver confidato i 
segreti dell' universo I... 

Lasciai quel poggio a malincuore; ma glj 
promisi di ritornar di frequente a ritemprar-: 
vi Jo spirito, lasso per le pugne, incruente 
ma pur troppo angosciose, dell'esistenza. 

Sul declivio mi colse la devota apparenza 
d 'un romitaggio, e dall'orticello vicino mi 

arrivava il suono di lenti e cadenzati colpi 
ili vanga nella terra; accompagnati da un an­
sare affanoso, Accostai l'occhio alle fessure 
della porticina sfasciata e vidi, intento a sca­
varsi la fossa, un vegliardo , che nel brevi 
riposi si appoggiava spossato al vicino cipres­
so rivolgendo gli ascetici sguardi a quel lim­
pido cielo, che non aveva sorrisi per lui; 

— «Quegli è un santo - mi disse il curato, 
sorprendendomi in quella posa indiscreta — e-
gli ba sofferto dolori inenarrabili nella sua for­
tunosa gioventù; fu percosso dall' ira di Dio, 
e da cinqunnt'anni invoca indarno la .morte, 
e muove la terra che dovrà un giorno rico­
prirne il corpo stanco ed emaciato dalla peni­
tenza; ecco gli esempi, signore, che dovrebbe 
seguire la nostra traviata gioventù-I » 

'—- L'ira — pensai congedandomi dal povero 
prete-—qual grazh so attributo della divinità! 
— e mi allontanai soggiogato da una immensa 
malinconia, che il nuovo corso dei miei pen­
sieri aveva fatto nascere in me. 

Dov'era l'incanto di prima?.... 
Il cielo non poteva esser cambiato : gli uc­

celli cantavano ancora ;• proprio là, davanti a 
me su una pietra bianca, il .ramarro di sme­
raldo si godeva voluttuoso i raggi del beneficò 
sole ; tutta la natura dovea esser ridente come 
pochi minuti prima..,.: ma io, io non era più 
quello; e mi persuasi ancora una volta che gli 
occhi nostri vedono le cose o rosee o fosche 
secondo il color dell'anima. 

E tu, povero romito, scavi ancora la tua 
fossa? o non piuttosto sei già comparso al co­
spetto dell'iroso tuo dio, gravato della nuova 
colpa d'aver sciupata inutilmente la vita? 

Non sentivi tu le istariche grida della terra 
che indarno invocò dalla tua mano la semente, 
per infondervi l'esuberante vita delle sue vi­
scere ? 

Credesti tu forse d'aver vinto le tentazioni 
del mondo, allorché, in un momento di paura 
o di supremo egoismo, disertasti il campo della 
battaglia ? 

No, non segua il tuo. esempio nessuno! 
Bella e confortevole è la solitudine, io lo 

sento; ma la nostra missione non compissi che 
nel consorzio degli uomini. 

Se non|hai ancora consegnato il tuo corpo 
alla terra, ritorna nel mondo, povero frate, e, 
giacché nonjpuoi più darne l'esèmpio, sven­
tola almeno, il vessillo del lavoro e ripeti 
con quanto ti resta di forza, alle turbe dei 
giovani il grido fecondo: Laboremus! 

ALBERTO DI RUDOLSTADT 

Dispacci Telegrafici ! 

(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 26. — Brisson chiese di consultare 
gli amici politici prima d'accettar il mandato 
di formare il Gabinetto, . 

PARIGI, 26. — Brisson rifiutò di accettare 
la presidenza del consiglio, consigliando di 
offrirla a Bourgeois; ma questi pure rifiutò 
di accettarla. Tuttavia Brisson e Bourgeois 
accetterebbero un portafoglio nel futuro gabi­
netto. 

PARIGI, 26. — Carnot chiamerà Dupuy sul 
pomeriggio. 

PARIGI, 26. — Dupuy dietro invito di Car­
not accettò di esaminare con quali mezzi 
sarebbe possibile sciogliere la crisi ministe­
riale. 

LONDRA, 26. — Il generale Wolseley è stato 
nominato maresciallo. 

LONDRA, 26. — Comuni. — Si approva 
còli 186 voti contro 38 la mozione Rowlands 
la quale specifica che le spese delle elezioni 
.parlamentari si preleveranno dai fondi, pub­
blici. 

LONDRA, 26. — Comuni — Rispondendo a 
Ciirson riguardo il Siam, Grey dichiara che 
tutti gli iuteressi inglesi nel Siam saranno ga­
rantiti contro la Francia. 

Dice che presenterà il Libro azzurro appona 
il conflitto anglo-siamese sia risolto. Indi ap­
provasi senza scrutinio il bilancio degli e-
steri. 

VIENNA, 26. — L'imperatore Francesco 
Giuseppe ha ricevuio,stamane il presidente del 
consiglio ungherese Wekerle. Ebbe con lui una 
lunga udienza circa il progetto sul matrimo­
nio civile. 

VIENNA, 26. — La JVeue Freie Presse a 
proposito della lunga conferenza dell' impera­
tore con Wekerle dice che una decisione de­
finitiva non fu oggi né provocata, nò presa. 
Gli sforzi sono diretti ad eliminare il con­
flitto fra le due camere ungheresi, riguardo 
l'approvazione del progetto sul matrimonio ci­
vile. 

La situazione si prosenta oggi più favo­
revole. 

Conclude che momentaneamente non havvi 
alcuna ragione di crisi ministeriale. 

VIENNA, 26. — Il trattato di commercio 
austro-russo, presentata oggi alle Camere di 
Vienna e Budapest si basa sul principio della 
reciproca concessione col trattamento della na-

• zione più favorita. 
• L'Austria-Ughoria s'impegna di non aumen­

tare pei cereali russi i dazi stabiliti por l'im­
portazione uolla monarchia dell'attuale tariffa 
generale doganale. 

nuova civiltà non deve cominciare con un 
atto di viltà. 

Il discorso è durato un'ora. Seguirono Verro 
Picco Benzi e Culi. 

Alle ore 2,45 si -sospende l'udienza. 
Ripresasi l'udienza alle ora 4 p. la difésa 

presenta le conclusioni insistendo sulle ecce­
zioni d'incostituzionalità ed incompetenza del 
tribunale chiedendo il rinvio per vari motivi. 

L'avvocato fiscale insiste nelle sue conclu­
sioni. Circa la questione sollevata, da De Ee­
lice di dover il tribunale pronunziarsi relati­
vamente alla cospirazióne solo per l'art. 134 
in relazione al 120 perchè per questo la Ca­
mera ha accordato l'autorizzazione a proce­
dere e non per l'art. 134 in relazione all'ar­
ticolo 118, dice trattaisi di errore materiale 
d'inscrizione nel resoconto della Camera. 

Ad ogni modo ritira la domanda per la ap­
plicazione dell'art. 118 chiedendo che il tri­
bunale accordi ii beneficio anche agli altri 
imputati. Quanto all'altra eccezione circa la 
istigazione alla guerra civile la Camera ac­
cordò l'autorizzazione per l'art. 252 in rela­
zione all'art. 64, mentre l'ordinanza della Ca­
mera di Consiglio comprendeva solo gli arti­
coli 62 e 63. 

Dice trattarsi pure di errori materiali di 
trascrizione non influenti por stabilire la nul­
lità. Combatte la altre conclusioni della difesa 
citando sentenze della Cassazione di Roma. -
Conclude lasciando al tribunale la facoltà di 
concedere le attenuanti agli imputati. La di­
fesa insiste chiedendo l'assoluzione e non le 
attenuanti. 

De Felice replica. 
Rinviasi l'udienza a domani. 

A sua volta la Russia sHmpegaa di non au­
mentare per l'importazione Austro-ungarica 
in Russia i dazi stipulati nel trattato russo-
tedesco. 

Il trattato dichiara che i favori accordati 
poi traffico localo nella zona della frontiera 
specialmente pel petrolio grezzo rumeno, per 
l'importazione nei prodotti agricoli serbi le 
facilitazioni doganali accordato all' importa­
zione dall'Austria Ungheria, pei vini italiani 
dall' Italia e Svizzera — per certi articoli di 
produzioni locali — non derogano delle di­
sposizioni stabilite nel presente trattato au­
stro-russo. 

il nuovo trattato austro-russo entrerà in vi­
gore il 13|1 luglio e durerà fino al 31 [ 18 di­
cembre 1902. 

CRACOVIA, 26. — Tutti gli operai delle 
fabbriche di mattoni dei distretti Cracovia e 
di Wieliczka da ieri scioperano. Chiedono un 
aumento di salari. 

I scioperanti presero un'attitudine minaciosa; 
costrinsero gli operai non scioperanti ad aste­
nersi dal lavoro. 

I gendarmi e gli agenti di polizia furono 
inviati nei luoghi minacciati. I padruuì si 
rifiutarono di accattare la domande degli o-
perai. 

BARCELLONA, 26. — Nuovi anarchici ven­
nero arrestati ed incarcerati a bordo del Na-
varra. 

ATENE, 26. — Furono avvertite delle 
scosse di terremoto violenti ad Atalanta da 
ieri. 

KLADSEMBUR, 26. — Tutti condannati nel 
processo degli armeni dichiarano che ricorre­
ranno per nullità. 

PORTO SAIO, 26. — Lo sciopero dei fac­
chini addetti allo scarico del carbone è termi­
nato, il lavoro fu ripreso. 

Processo De Felice e compagni 

Tribunale di guerra in Sicil ia 

PALERMO, 26 

Ieri dinanzi al tribunale di guerra si sono 
esaurite le autodifese di Barbato, Verro, Pico, 
Gulì e Benzi. 

Barbato fece una dichiarazione, dicendo che 
gli imputati avevano due doveri : affermare 
la loro tede e fornire documenti di moralità 
estralegale. Vi hanno adempiuto. Per suo conto 
non condivide l'idea che avessero anche il do­
vere di difondersi giuridicamente, perciò non 
seguì questa via; prega i compagni liberi di 
non cercare par essi grazia o amnistia. La 

f O R B I C I A L L ' O P E F \ A 

Un aneddoto. 
Il re di Svezia è, non solo un lettorato, 

come è note; ma anche un uomo di spi­
rito. 

Tempo fa, egli visitava una città del suo 
regno. Gran folla sul passaggio del sovra­
no; la città era pavesata. La carrozza reale 
passava setto archi di trionfo, quando lo 
sguardo del re cadde su di una casa d'a­
spetto serio, trists, ma che sfolgorava per 
la sua decorazione: fogliarne, bandiere, iscrii 
zioni: «Viva il re Oscar, nostro amatissimo 
sovrano! Lunga vita alla famiglia reale!» 
e altre consimili. 

Il re chiamò un ufficiale del suo palazzo 
- il duca d'Otranto - e gli chiese a chi 
quella casa appartenesse; il duca l'ignora­
va; ma-per fortuna, il governatore: della 
città si trovava nel corteo: fu condott » dal 
re, che rifece la domanda. 

— Sire - rispose il governatore - è la 
prigione del distretto... 

.Ma, ripigliando il suo sangue freddo, ag­
giunse con fine sorriso: 

— Mi dica signor governatore: non ci sa­
rebbe modo di... moderare un po' l'entu­
siasmo di quella gente? • 

X 
Suicidio. 
Narra il «Figaro» un curioso suicidio: la 

signorina Maria Morrau d'anni 3o venne 
trovata l'altra mattina sul suo letto, in 
preda a dolori. 

Alle prime persone che le si avvicinaro­
no indicò una carta sulla tavola da notte 
ov'era scritto: 

Ore 9 sera. - Assorbii del laudano. 
Ore io. - Bisogna dire che abbia la vita 

mollo tenace. Restituisco ii veleno. Non 
provo alcuna sofferenza. I miei vicini fanno 
tanto rumore che non posso dormire. 

Ore i l . - Poiché...il laudano non giova 
provo a bere dell'acqua in cui ho posto dei 
chiodi (!?) in infusione. 

Ore n e mezza - 11 nuovo veleno non 
produce alcun effetto. 

Ore 12. - Tento una miscela di acqua 
avvelenata, aggiungendovi del zucchero, 
delle droghe ed un pacco di 5oo fiammi­
feri. Ne laccio una decozione. 

Ore i di notte. - Bevo ai sorsi del de­
cotto preparato. Non ha cattivo gusto... 

Infatti era lei, non il decotto, che aveva 
cattivo gusto! 

X 
Le sciocchezze: 
Il professore di mineralogia domanda al­

l'allievo Zucchetti che si fa sentire all'e­
same: 

— DUemidove si.trovano più diamanti? 
— Zucchetti (convinto). Al Monte dì Pietà! 

X 
Guardi, signor Prosdocìmo, quei due fan­

ciulli: uno è biondo e l'altro bruno, «no è 
grasso e l'altro magro, uno alte e l'altro 
piccolo; non si rassomigliano in nulla, ep­
pure sono gemelli. 

— Gran che! saranno figli di diverso 
padre. 

X 
Alle carceri. 
Il direttore fa venire davanti a sé un de­

tenuto per udirne i reclami. 
il detenuto a poco a poco alza la vece, e 

dice cose tutt'altro che rispettose. 
— Moderate la lingua - esclama severa­

mente il direttore - altrimenti finirò per 
farvi mettere alla porta! 

— Magari! 
X 

Dichiarazione d'amore «fine di secolo». 
— Signora, se un giovane le parlasse 

d'amore, che cosa gli risponderebbe? 
— Che è un imbecille. 
i l giovanotto, dopo una pausa: 
— Signora, io sono un imbecille! 

X 
Puntollni, che è alquanto basso di sta­

tura, in sua giovinezza fu un galante e vi­
spo ammiratore del bel sesso. 

Trovandosi a un veglione, vide una ma­
scherina leggiadramente abbigliata da vi­
vandiera. 

Egli l'abbordò subito, dicendole coll'abi-
tuale sua galanteria: 

= Bella mascherina, quanto desidererei 
appartenere al tuo corpo! 

Al che la femmna-soldato, squadrandolo 
dal capo alle piante, e ridendo rispose: 

— Non sei di misurai 
X 

La sciarada: 
Un titolo il primier, voce il finale 

di ben noto animale 
Nel tutto sta raccolta e custodita 

bellezza gradita. 
Spiegazione del triseuso di ieri: 

P E R A 
LA FORBICE 

Sronaea jìei_ Segno 
ROMA 

Tentato suicidio in carcere. — Ieri 
sera il macellaio Ascenzo Crociani, di anni 27, 
detenuto nelle carceri di Sant'Andrea delle 
Fratte, tentò di suicidarsi recidendosi le veno 
con pezzo di vetro. 

I suoi compagni di camerata chiamarono Io 
guardie che soccorsero il suicida e lo traspor­
tarono all'ospedale di S. Giacomo, dove venne 
giudicato guaribile in 18 giorni. 

MILANO 
Altalena mortale . — L'altra sera certa 

Luigia Spinelli, di 25 anni, casalinga, abitante 
in via Verziere, 7, trovandosi con il suo a-
mante e degli amici in un'osteriajfùori P. Vit­
toria, volle salire sull'altalena, ma ad un tratto 
presa da capogiro; lasciò le corde e cadde dal­
l'alto battendo violentemente il capo sul suolo. 

Trasportata all'Ospedale Maggiore, ieri mat­
tina alle 6, la disgraziata moriva in seguito 
ad una congestione cerebrale sviluppatati du­
rante la notte. 

Rissa . — La scorsa notte, in via Altaguar-
dia, alcuni giovanotti usciti da un'osteria dove 
avevano già litigato giocando alla morra, ven­
nero di nuovo a diverbio fra loro, e certo Silvio 
Banfi, di 21 anni, fu colpito da due col­
tellate, al braccio sinistro e al petto,in dire­
zione del cuore. Questa seconda ferita è gra­
vissima e il disgraziato venne trasportato al­
l'Ospedale Maggiora. L'autorità è sulle trac-
eie dei feritori. ;-• 

Grave disgrazia. — Il garzone falegname 
Gaetano Galimberti d'anni 12, di Saronno, ieri-, 
avvicinatosi ad una macchina in moto, veniva 
preso dalla cinghia di trasmissione e gettato 
in alto, riportando fratture ai femore e com­
mozione viscerale. Il poveretto si trova mori­
bondo all'Ospedale Maggior». 

MANTOVA 
U n a c a s a crol lata - T r e feriti . — A 

Bozzoletto nelle vicinanze di Viadana un mu­
ratore quarantenne, tal Baruffaldi si dondo­
lava con due ragaazi su d'una altalena in una 
palestra recentemente costrutta. 

Improvvisamente cedettero i muri e croi 
lava il tetto e i ragazzi rimasero seppelliti-
sotto le macerie. 

II Baruffaldi fu estratto con gravissima frat­
tura alla testa e i ragazzi con molte contu­
sioni. • 

B P E S C I A 
Una grave -disgrazia. — L'altra sera a 

Montichiari il contadino Pietro Caiapanl ri­
tornava dai campi alla propria abitazione, e 
st„va seduto con due suoi figli, un bambino 
od una ragazzina, sopra un veicolo carico di 
legna. 

Per uno sgraziatissimo accidente il carro 
ebbe a ribaltare, e tanto il Chiapani che i due 
figli caddero in un canale pieno d'acqua. Il 
padre e il bambino riuscirono a salvarsi, ma 
la povera ragazziua fu invece pescata cada­
vere poco dopo. 

CRONACA DELLA CITTA 
Scuola consorz ia le di disegno. 
La scuola consorzialo di disegno per gli ar­

tigiani -« Pietro Selvatico» - e diretta da un 
Consiglio composto di 5 membri rappresen­
tanti Corpi morali che contribuiscono al suo 
mantenimento, e sono : il [Comune di Pado­
va, il Governo, la Provincia, Camera di Com­
mercio e Società d' Incoraggiamento. 

Ora sappiamo che il rappresentante del Go­
verno - conte Arrigoni degli Oddi comm. Od­
do - che era anche il presidente del Consi­
glio, il quale per 6 anni sostenne questa ca­
rica colla suajbeii nota attività è perspicacia, 
ha rinunciato. 

Il Ministero gli sostituiva 1' egregio cava­
liere prof. Giuseppe Veronese, persona adat-
tatissima Jed intelligente, che fu pure nel­
l'ultima seduta del Consiglio nominato presi­
dente. 

Slamo certi che egli saprà mantenere e far 
progredire questa Scuola, la quale per il suo 

ndlrizzo pratico, per la conveniènza1 del suoi 
programmi, per le "assidue ed intelligènti cu-] 
rè del professori ò tanto utile ai nostri arti! 
giani ed è considerata una delle prime del. j 
' Italia. 

, . * • 
P e r la c o m m e m o r a z i o n e di (Sari-

baldi. 
ì reduci dalle patrie battaglie sono invitati 

sabato 2 giugno p. v. XII- anniversario dell» 
morte del generale Garibaldi alle ore 4 1|2 
precise all'Ufficio della Società via Pontecor. 
vo n. 2608 per recarsi in Piazza Vittorio E-
m&nuele, giardino della Loggia Amulea . 
gentilmente concesso - ove, uniti alle altri 
associazioni, si recheranno a deporre corone 
al monumento dell'Eroe. 

1 soci sono pregati di fregiarsi dei distinti 
vi sociali. 

. * . • 

La Commiss ione comuna le per lef 
imposte dirette 
nella seduta del 23 corr. pronunciò le seguentij 
decisioni : 

Ammissioni 
Scbuster Luzzato Emilia, fabbricati. 
Santinello Orazio, pizzicagnolo. 
Grinzato Domenico, stipendio agente. 
Trieste Gabriele, idem. 
Bonato Giovanni, perito calligrafo. 
Fava'Maria, capitali. 
Breda comm. V. 8., idem. 
Istituto Asili infantili, idem. 

Ammessi in parie 
Pavaron Pietro, fabbricati. 
Lazzaro Albano,, macellalo suini. 
Fezzi Luigi, deposito birra. 
Moretti (fratelli), pizzicagnolo. 
Bacco Andrea, idem. 
Maurizio Giacomo, idem. 
Bacco Vittorio, idem. 
Oasnà Pietro, negoziante carbone. 
Kainich Antonio, calzolaio. 
Berettà Giovanni, negoziante burro. 
Garrone Primo, idem vini. 

Licenziamenti 
Boscolo Cherubino, salumiere. 
Mazzo Antonio e Maneo, capitali. • 
Beghetto Innocente, idem. . 
Favero dott. Morando, idem. 
Merlin Faccioli Luigia, idem. 
Mundinger Giuseppina, idem. 
Oàmpòlongò Maria, idem. 
Mazzari Maria, idem. 
Viànello Giovanni, idem. 

* * 
Esami di l icenza. ' 
Venne approvato il Regolamento per glì'e-l 

sami di licenza dalla 5 classe elementare, i l 
quali devono valere per l'ammissione:alhv La j 
classe delle scuole ginnasiali, tecniche* e pre­
paratorie ai corsi normali. 

" * 
L e cartoline- vaglia. . 
La Gazzetta Ufficiale pubblica il seguente j 

Regio Decreto. 
«Art. 1. È data facoltà all'Amministrazit 

ne delle Poste di affidare agli spacciatori di 
generi di privativa, già incaricati della riven­
dita dei francobolli e delle altre certe valori 
postali, non che ai rimanenti rivenditori pri­
vati delle carte valori stessè, anche la riven­
dita delle cartoline-vaglia, mediante uno scon­
to che sarà determinato per decreto ministe­
riale, e non potrà in verun caso superare il 
dieci per cento dello importare delle tasse [ 
dovute all'amministrazione medesima, perì'a- j 
lienazione delle dette cartoline. 

«Art. 2. Il presente decreto avrà effetto 
dal 1 maggio 1894». 

.** 
Unione Mutua fra agenti industriali 

commerciali. 
I soci sono convocati all'adunanza generale 

che terrà Domenica 10 Giugno p. v., ad ore j 
14 e mezza, per trattare del consuntivo 1893, 
del preventivo 1894 e delle nomine di tutta | 
le cariche sociali. 

Occorrendo la seconda convocazionesi terrà 
il successivo giorno 17 alla stessa ora. 

v ,•"• 

* * 
Pellegrini di passaggio 
Allo ore 18 di questa sera arriveranno 12" 

pellegrini dal Friuli diretti a Roma, 
Alloggieranno nella Caserma dei Carmini, 

già apparecchiata dal Comitato. 

Bollett ino Militare. 
Dal « Bollettino Militare » pubblicato i«r 

dal Ministero della guerra togliamo leseguent 
onorificenze date a soldati, per fatti di valore 
compiuti a Padova. 

Romano, ora carabinere a Verona, ebbe 1» 
medaglia d'argento, per avere fermato unta­
vano a-Padova ; 

Ronco; carabiniere a Verona, ebbe pure me­
daglia d'argento, per avere contribuito alla 
estinzione di un incendio a Padova. 

' •% 
II tempo ehe la. 
Continuano le.pioggia e 1 temporali con gran­

de disperazione degli agricoltori e immensa 
noia di tutti. 

Le grandinate hanno danneggiato molto in 
parecchi luoghi. 

E non e' è nessuna speranza di un prossimo 
cambiaménto. 



I bollettini meteorologici, indicano sempre 
«òme probabili! pioggle e temporali. 

;—Fuori d'Italia si sta ancora peggio. 
L'inverno è ritornato iii Inghilterra, Tem­

peste di neve sono avvenute nelle contee di 
Borii, dì York e di Keut; sulla costa orien­
tale di Kant ed in tutta la vallata del Tamigi 
gli alberi fruttiferi ed i campi di patate hanno 
gravemente sofferto. La notte dal 21 al 22 pa­
recchie fontane nei sobborghi di Londra erano 
complètamente gelate. 

In Francia, dopo le devastatrici grandinate, 
vi fu un forte abbassamento di temperatura. 
Ma da due giorni con la pioggia anche il ter­
mometro è risalito. 

V . 
S c h i a m a z z i n o t t u r n i . 
Da diverse notti, dalla oro 1 alle 3 alcuni 

giOvinotti certamente alterati dal vino tur­
barono con canti e urli gli abitanti di San 
Daniele da impedire il sollievo del riposo dopo 
il lavoro della giornata. 

Le guardie di P. S. non potrebbero fare 
una scappatina in quei momenti? 

Abbiamo buoni agenti a Padova, suvvia 
dunque coraggio I 

• ì*i 
I n c a u s a del Dio Bacco . 
Ieri sera alle, ore 7 in una cantina di. Via 

San Daniele un uomo sulla cinquantina in 
stato di ripugnante ubbriaeliezza disturbava 
tutti gli avventori, 

Da una guardia di P. S. e da un soldato 
del 75 reggimento fanteria venne arrestato. 

Dire la futica che provarono i due nomina­
ti sarebbe cosa assai lunga ; 1' ubbriaco non 
voleva a viva forza esser condotto a S. Chiara 
per passarvi la notte sul duro tavolaccio, e 
senza la cara compagnia della sua metà. 

•** 
C r o n a c a spicc io la . 
Ieri venne denunziato certo F. Giuseppe per­

chè in via S. Fermo commetteva disordini es­
sendo ubbriaco. 

—'Il venditore di cerini M. V. che venne 
condotto in municipio perchè insultava i cit­
tadini di S. Lucia, a mezzanotte venne lasciato 
in liberta. 

— Ieri alle ore 21.40 per inosservanza al­
l'art. 434 del Codice Penale nel regolamento 
del meretricio furono, poste in contravven­
zione Polloni Italia, Rizzi Teresa, Costantin 
Florinda, dimoranti in via Oavarare n. 665. 
l.:fr Ieri alle 23,30 in via Musaragni quattro 
individui alquanto brilli che venivano, alle mani 
appena s'accorsero da alcune guardie che ve. 
nivano alla loro volta se la diedero a gambe, 

. " . 
Bo l l e t t i no degl i ogge t t i t r o v a t i 

e depositati in quest'Ufficio di polizia urbana. 
Per la prima volta 

Va braccialetto d'oro. 
.** 

M u s i c a m i l i t a r e . 
Programma da eseguirsi dalla banda milita­

re 76- reggim. il giorno 27 dalle ore 20 alle 
21.30 in piazza Vittorio Emanuele. 

1. Marcia - Motivi popolari - Wagner. 
2. Mazurcka - L'Odaltsaue - Ivanovich.j 
3. Snfouia - Giovanna d'Arco - Verdi. 
4. B iccarialo - Filemone e Bauci - Gounod. 
5. Prologo - Rigo/etto - Verdi. 
6. Valtzer - La Serenade - Metra. 
Mus ica d e l l ' I s t i t u t o Camer in i -Ross i . 
Programma del concerto che avrà luogo 

oggi dalle 20. 30 alle 22 in piazza Unità 
d' Italia. 

1. Marc ia - Gigli. 
2. Gavotta . Stephania - Ozibulha. 
3. Pot-pourri - La figlia di madama An-

got - Lecocq. 
4. Mazurka - V Odalisque - Ivanovici. 
5. Geritone - Carmen - Bizet. 
6. Polka - Tónta la loie - Fahrbach. 

11. LOTTO — Estrazioni del 26 maggio 
Venezia. . 90 — 54 — 47 — 3 — 66 
Bari-. . . 9 = 68 — 4 = 30 = 32 
Firenze. . 47 — 26 = 72 ~ 83 — 17 
Milano . . 6 •= 80 — 68 — 69 — 70 
Napoli . . 74 — 61 — 89 — 26 — 14 
Palermo . 32 — 12 — 76 — 39 ==. 46 
Roma . . 38 •= 79 = 23 — 35 = 78 
Torino . . 34 — 9 — 18 — 28 = 21 

B O L L E T T I N O 
«delle pubblicazioni matrimoniali 

de l 2 0 Maggio 1 8 9 4 
Seconde pubblicazioni 

Fanton Antonio di Andrea mugnaio con 
Carraro Celestina di Battista casalinga. 

Zampiron Francesco di Andrea muratore 
con Salraaso Maria' di Luigia casalinga. 

Rampazzo Alessandro di Domenico fabbro 
con Lista Giovanna di Giuseppe sarta. 

Soffiato Eugenio fu Angelo contadino con 
Lazzaretto Colomba di Sante contadina. 

Lazzaro Vittorio di Giordano barbiere con 
Silvestri Maria fu Antonio sarta. 

Pasqualotto Vincenzo fu G. B. chincagliere 
girovago con Minorello Italia di Vincenzo ca­
salinga. 

Bergamasco Giuseppe fu Luigi fabbro con 
Cherubini Anna fu Vincenzo casalinga. 

Bullonato Giuseppe di Gaetano villico con 
Rampaszo Maùa di Francesco villica. 

Battella Angelo fu Gaetano pittore da stan­
ze con Brunetti Maria di Matteo casalinga. 

«odo Vittorio di Pietro meccanico con Got­
tardo Elisa fu Fortunato casalinga. 

Nardln Giovanni di Domenico meccanico con 
Soardi Luigi di Antonio sarta. 

Tutti del Comune di Padova. 
Danieli Ivon» di Antonio negoziante in Ve­

nezia couPaganin Bianca fu Luigi casalinga 
in Padova. 

Pedrazzi Gaetano fu Giovanni tenente di 
fanteria in Venezia con Rampazzo Maria di 
Giuseppe agiata di Padova. 

S T A T O C I V Ì E E " I ) I P A D O V A 

Bollcllino tic 1 l i 
NASCITE. - Maschi N. 2 - Femmine N. 1. 

, MATIUMONI. - Moniti Antonio ili Francesco muratore 
con Viali Angola di Giocondo casalinga. 

Maasuróllo-Mnri Antonio ili llciicdelto muratore con Za-
golia Amalia In Domenico sarta. 

Casaro Luigi ili Antonio fabbro con Fninzoso Giusep­
pina di Giusenno sarta, 

MOI1T1. - Canoini Itomnna di Anlonio noni 12 sarta' 
Calzavara Villoria (li Eugenio .'inni HO casalinga nubile 
Moitiuzzi Antonio fu Giuseppe anni 22 domestico celibe. 

di Padova. 
Stecca Eugenio lu Francesco anni H3 villico coniugalo 

di IJei'vnrosc Sudili Croce. 
Concitino dei 15 

NASCITE. - M sebi N. 2 - Femmine N. 5. 
M0I1TI' - llernauli Virginia anni 29 domeslica nubile. 
Rocco Maria fu Vincenzo anni Ili domestica nubile. 
Tonello Lorenzo fu Pasquale anni 85 .domestica celibe. 
1 bambino del P. L. di Padova. 

: nona Francesco fu Pietro anni 67 villico vedovo di Car­
rara S. Giorgio. 

Bollettino del 16 
NASCITE.,- Maschi N 4 - Femmine N. 0. 
MATRIMONI. - Braghetti) Pietro di Francesco osie con 

Boriligato Maria di Ang. lo nimragnolo. 
M011TI. - Itai'bisail Aguoletlo Maria fu Domenico anni 

40 industriante coniugala. 
Nardi Antonio tu Michele anni 6t industriante vedovo, 

di Padova. 
Trachea Giuseppe di Francesco anni 3 contadino con­

iugalo di Santa Eufemia di Peggio Calabria. 
Ballettino del 17 

NASCITE. - Maschi N. t - Femmine N. 1. 
MATIU.VÌONI. - Paccanaro Stefano hi Giovanni tenente 

di fanteria con llarbaro nob. Giulia lu Nicolò possidente. 
M0UTI. - Bendali Ambrosini Uosa fu Luigi anni 59 

civile coniugala di Padova. 
Bollettino del 18 

NASCITE. - Maschi N. 1 - Femmine N. 4. 
KOfVn. - Marin Moria di Gaetano anni 2. 
Argenti Carlo fu Angelo anni <W oste coniugato. 
Gobbi Bracchili Luigia fn Giovanni anni IH casalinga 

coniugala di Padova. 
Marta Angelo fu Girolamo anni 77 ex impiegato coniu­

gato di Piove. 
Arcadie Francesco di Ciro anni 20 soldato di cavalle­

rìa celibe di Monteiasi. 
Bollettino del 19 

NASCITE. - Muschi N. 0 - Femmine N. 2. 
MATHIMONI. - Barbieri Oreste fu Francesco contabile 

con Bonaventura Cesila chiamata Gisella fu Antonio sarta. 
M0BTI. - Tomasini Beriollo Petronilla lu Angelo nani 

(ÌQ casalinga coniugala. 
Do Giusti Moroui Marianna tu Giuseppe anni 63 casa­

linga vedova. di Padova. 
Bollettino del 20 

NASCITE. - Maschi N. 1- Femmine N. !.. 
MATRIMONI. - Grigjdo Giacinto di Angelo villico con 

Nardo Miria di Luigi villica. 
Barbiere- Natale di Marco facchino con Iìnvnzzolo He-

gina di Natole contadina. 
Campo'raW Giuseppe di Eugenio villico con Sciiiiivo'n 

Eugenia di Pietro villico. r ; 
MORTI. - Dclloi Dulia Pellegrina Luigia fu Domenico 

anni 46 civile coniugata di Montagnana. 
Santini Domenico fu G. B. anni 57 muratore celibe di 

Carmignano di Brenta. ' 

Gorriere dell'Arie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Il successo ottenuto ieri sera al Garibaldi 
dall' Erede di Marco Praga non è certamente 
da attribuirsi alla produzione, ma bensì alla 
esecuzione datane dalla compagnia Marini-Ma­
riani, che fu ottima sotto ogni aspetto.'La 
Marini, la Mariaui ed il Paladini furono insu­
perabili. 

La farsa La vedova dalle camelie venne re­
citata dalla Volante ed dal De Riso con verve 
e comicità. 

Questa sera Federa una delle migliori prò. 
duzioni di Sardou. 

llssima che non deve mancare a.chi ha i ta­
lenti dell'ottima artista. 

La signorina Retzmann 
A B A S S A N O- •• 

Ieri sera al politeama Donizétti di |Bassa'no 
debuttava la signorina Retzmann, allieva del 
nostro Istituto filarmonico e più specialmente 
dell'egregio maestro sig. Vittorio Orefice. 

La signorina Retzmann debuttò nell'opera 
La Favorita' 

Il teatro era affollatissimo e 1' uditorio at­
tendeva con vera curiosità la nuova artista, 
che s^ppe fin dalle prime note accaparrarsi le 
simpatie generali. 

Si notò nella debuttautejuna splendida voce, 
educata ad ottima scuola. 

L'esito fu oltremodo lusinghiero, anzi feli­
cissime, e l'artista egregia può aspettarsi uri 
bell'avvenire. 

Seguendo nella rappresentazione di ieri la 
pura cronaca, dobbiamo aggiungere che essa 
oltre che essere stata applaudita in tutti i 
pezzi, fu bissata nell'aria del terz'atto e n e i 
duétto finale. 

L' artista egregia venne chiamata quattro 
volte i al proscenio, assieme al suo esimio 
maestro sig. Orefice. 

Notiamo ancora applausi vivissimi al basso 
sig. Girotto, altro allievo del nostro maestro. 

Noi ci congratuliamo vivissimamente con 
l'ottimo insegnante e con la signorina Retz­
mann di questo successo, che dai telegrammi 
arrivatici ci sembra un vero trionfo. 

Sia esso l'esordio di una carriera brlllau-

TELEGRAMMI 

81.10 
69,=» 

15!,=: 
1001), -

2»,— 

R o m a 20 
Rendita contanti 
Renditi per line 
Banca Generale 
Credito mobiliare 
Azioni Acqua Pia 
Azioni Immobiliare 
Parigi a 8 mesi —,--
Parigi a 6 mesi —,-

M i l a n o 26 
Rendita it. contanti Slfil 

» finn 87.10 
Azioni Mediterranea i56\— 
Lanini io Rosei 1260.= 
Cotonificio Cantoni 304, 
Navigazione generale 2B3,— 
Raffineria Zuccheri 
Sovvenzioni ' 
Società Veneta 
Obbligazioi merid. 

* nuove a Onj 
Francia a viBta 
Londra a 3 mesi 
Berline a vista 

1 
7 -

2 1 , -
294.80 
273, 
112,05 
2»,63 

138,20 

DELLE BORSE 
Padova, 27 maggio 1691. 

P a r i g i 26 
Rendita ti. 3 0m 100,10 
Idem. 3 0|0!porp. 100,32 
Idem 4 1r2 0r0 106,72 
Idem ital 8 iliO ''(i,ll!l 
Cambio s. Landra 21..19 
Consolidati ingleBl 100 ili lo 
Obbligazioni 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca di Parigi 
Tunisino nuove 
Egiziane 0 0[0 
Rendita ungherese 
Rendita apa*ouoìa 
Banca Sconto Parigi 
Banca ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Suez 
Azioni Panama 

30H.2ÌÌ 
11.25 
23,55 

681,— 
482,— 
021,25 
90 Ufi 
68,81 

7,60 
627,87 
0 5 2 , -

2811,-
18,= 

Lotti turchi i 108.28 
Ferrovie meridionali 531.28 
Prestito russò 80,!JO 
Prestito portoghese 22 3i8 

Mostre informazioni 
E ' , g e n e r a l e l ' o p i n i o n e che anche 

s o l a Camera , dopo la d iscuss ione ge­
nera le dei p rovved iment i finanziari, 
vo tasse il passagg io a l la discussione 
dei singoli p roge t t i , diversi di quest i 
p roge t t i non sa rebbero a p p r o v a t i . 

In uno degli u l t imi colloqui t r a ' 
Grispi e Sonnino si è p a r l a t o a lun­
go in torno a ta le e v e n t u a l i t à e sul 
contegno che dovrebbe t ene re il go­
v e r n o , di fronte alla C a m e r a nel caso 
del r ige t to di qua lcuno dei provvedi­
ment i . F r a i d u e minis t r i si sa rebbe 
deciso di fare a lcune concessioni , ma 
di me t t e r e la ques t ione di fiducia su 
tu t to , il p rogrammai finanziario. 

Si sa rebbe deciso ino l t r e che in 
t u t t i i casi la discussione de i singoli 
p rovved imen t i non v e r r e b b e in te r ro t ­
t a per uno o p iù p roge t t i resp in t i o 
modificati senza il 'consenso del go­
ve rno . 

In previsione che i p rovved iment i 
finanziari possano essere acce t t a t i , di­
vers i depu ta t i h a n n o già p r epa r a to 
degl i e m e n d a m e n t i &.A a lcuni p roge t t i . 

L ' o n . Cómpans , t r a - gìj. a l t r i , h a 
p r e p a r a t o un amendam'ento pe r por­
t a r e ad 8 l ire il dazio sui "grani. 

E ' cer to che i l , , g o v e r n o acce t t e rà 
ben pochi e m e n d a m e n t i , a meno che 
non t r a t t i di e m e n d a m e n t i di forma. 

.*; 
D I S C O R S O L U Z Z A T T I 

Abbiamo già ri,evalo nel resoconto della 
Camera le parti principalissime del discorso 
pronunciato ieri dall'on. Luzzrtti. 

Le notizie particolari clic riceviamo in 
proposito sono concordi nel confermare il 
successo straordinario conseguito dall'elo­
quente oratore. 

Un nostro dispaccio pnrticolaro dice: 
iìoma, 27 ore 19,40 

•> Il discorso Luzzatti fu importantissimo. 
Contrario nd alcune delle proposte mini­
steriali, fa però assai benevolo verso il mi­
nistro Sonnino. 

L'onor. Luzzatti espose con rara luci­
dezza un programma pratico sulla finanza 
italiana. 

L'oratore ricevette le congratulazioni di 
un gran numero di deputati. 

11 suo discorso fu un vero avvenimento.» 

P A R T I C O L A R I 

(S) ROMA, 27, ore 7 
L a r i fo rma d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e 

Il ministro della guerra ha trasmesso 
al l 'a i . Crispi un importante stadio di un 
alto funzionario per la riforma generale 
dell'amministrazione. 

Secondo tale progetto le spese dell'am­
ministrazione si potrebbero ridurle di circo 
130 milioni di lire senza toccare né l'e­
sercito né la marina. 11 numero degli im­
piegati potrebbe essere ridotto della metà 
e quindi per le sole pensioni si avrebbe, 
dopo un certo periodo di anni, un rispar­
mio di 40 milioni all'anno. 

L a co l l abo raz ione d i C o d r o n c h l 
Si assicura che l'on Crispi si è assicu­

rata la collaboraz.one del conte Codronohì 
per le riforme amministrativo, che il Mi­
nistero spera di poter 'at tuare mediante i 
pieni poteri. 

Il P a p a e gli o p e r a i 
Il .Papa, ricevendo il noto, sig. llafmel, 

capo dei pellegrinaggi operai francesi, disse 
essere necessario il diffondere sempre più 
l'istruzione religiosa negli operai, poiché 
non solo in Francia ina in tutto il mondo 
civile l'avvenire della società è nelle mani 
degli operài. 

Stoffe, taglio, con fedone e prezzi da non temere concorrenz 

DELLA DITTA 

FUGAZZA & PITTE 
PADOVA - Via dei Se rv i 1 0 7 4 - P A D O V A 

Avvisa il Pubblico. d'aver fornito il suo Negozio con uno stra­

ordinario e svariato assortimento di Stoffe di tutta novità delle mi­

gliori Case Nazionali ed Estere per la corrente stagione', da soddi­

sfare qualsiasi esigenza. 

Stol lo , t ag l io , confezione e p rezz i d a n o n t e m e r e c o n c o r r e n z a 
i w Conserti la Ves t i t i in IO o r e fai 

OCCASIONE FAVOREVOLE 
pe r ces saz ione d e l l ' a r t i c o l o Abit i fa l l i 

vendita a prezzi con eccezionale ribasso del 4 O 0[0 

Stoffe,, lag ho, confezione e prezzi da non temere concorrenza 

B. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
Di PADOVA 

28 Maggio 1894 
A m e z z o d ì v e r o di P a d o v a 

Tempomedio di Padova ore 11 m. 57 8. 2 
Tempo medio dell'Europa 

Centrale (p dell'Etna) ore 12 m. 9 s. 3g 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 
.metri 30.7 dal livello medio del mare 

26 Maggio 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. aeq-
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità ehil. orar, del 

vento 
Stato del cielo. . . 

Ore 
9 

747.7 
. 15.1 
10.8 
85 

SW 

2 
nuv. 

Ore 
15 

746.3 
+ 16. t 

9.2 
65 

SW 

nuvolo 

Oro 
21 

7'15.a 
+•16 0 

9.6 
71 

WSW 

nuvolo 

Dalle 9 del 26 alle 9 del 27 
Temperatura massima = -+-. 18.6 

» minima = + 12/8 
A c q u a c a d u t a da l Cielo 

dalle oro 21 del 26 alle 9.del;27 mill. 0'3 

F. BELTRAMF, Direttore 
F. SACCHETTO, Proprietario . 

i Leone Angeli, Gerente resp. 

".•Jlv; 

BIBLIOTECA mm 
i l i B a l l i c Q M r a t o e s ' f © 

ROMANZI ITALIANI-E'.FRANCESI 
ps- U L T I M E N O V I T À ' -CS 

A L M E S E fifl A L M E S E 
C E N T E S I M I 90 CENTESIMI 

P a d o v a , Via S a n t a Apol lon ia N . 4 2 7 
vicino al Negozio Sacerdoti 452 

T r a t t ó r i a. 
ALLA 

MANjTQRO 
Il sottoscritto Prosdocimi Anacleto di 

Castelfranco, coadiuvato dal proprio figlio, 
espertissimo cuoco, avverte che ha assunto 
l'esercizio della rinomata Trattoria 

ALLA MAN D'ORO 
condotta fino ad ora dal signor Ferro. 

11 nuovo conduttore spera che il favore 
del pubblico, che ha gii incontrato, non 
verrà mai meno, promettendo di adoperarsi 
in modo di saperselo sempre manti jnere. 

460 PROSDOCIMI ANACLETO 

// Doli, I). Fabris 
D i r e t t o r e del R. D i s p e n s a r i o Cel t ico 

SPECIALISTA PER LE 

malattie della pelle e veneree 
ha traferito il suo domicilio in Via S p i r i t o 
S a n t o N . 9 8 2 A. 

Oràrio Consultazioni 
dalle 9 alle IO e dalle 14 l[2 alle 1 5 lp2 

alla Domenica dalla 12 alle 13 presso la 
Poliambulanza. 376 

P r e z z i d a Cent . 7 5 a L i r e 1 5 

Per la stagione estiva 

Visitando la nuova Vetrina 
delia Librer ia P« M i n 014 ! 

1n Piazza Unità d'Italia 

ognuno può accertarsi 
Como all'eleganza degli articoli di cancellerìa 

ed assortimento rti libri e stampo 
t r o v a n s ì a c c o p p i a t i 

i prezzi di concorrenza 

V I A S. C A R L O 
P a d o v a Medaglia 

EspoalBioiu 
di Londra Casa fondata 

nel MS 

Diploma 
d'onose 

New-Jork 

M a g a z z i n o Mus ica - C o r d e 
e S t r u m e n t i m u s i c a l i 

Spec ia l i t à Mando l in i 
Perfettissimi robusti ed eleganti 

sole 2 5 L i r e 

C E T R A - A K P A 
siile 30 lire - imparasi in 
un'ora - effetto stupendo 

Fabbricazioni,riparazioni 
cambi, noleggi, lezioni. 

RICCHISSIMO AssoiiTiMEttfO 
conni; AllMONldlB 

' . M U S I C A ' 
Ediz. Nazionali ed Estera 
SI RICEVONO COMMISSIONI 

per .tutti lpaesi 
Cata logh i g r a t i s a r i c h i e s t a . 397 

Crema Dentifricia 
Impareggiabite 

., ' ' " l o ' l l Ppàr 

PER LA 

n i t i d e z z a 

E l H E U T I 

E L'IGIENE 
DELLA BOCCA 

LIRE I. 
Dite, gentili donne, bramate 
Essere belle quando parlate 
D'una bellezza l'.he tutti a l l e t t a ­
li K A L O D O N T O n'è la ricotta. => 

Unico DEPOSITO per PADOVA e Provin­
cia della vendila all'ingrosso e dettaglio 
presso la DROGHERIA. 

D A L L A B A R A T T A 
via ex P o r t i c i Alti , c r o c i e r a del Gal i» 

NEL NEGOZIO DI 

Luigi Facchinetti 
in Via Munic ip io N . 4 5 4 

trovasi un ricco assortimento di Cappelli 
o Berrette delle primarie Fabbriche na­
zionali ed estere. 

Fatene acquisto e resterete soddisfatti, 
tanto per la loro qualità e forma, quanto 
per il loro mitissimo prezzo. 4Ó3 

P r e z z i d a C e i U ^ S j i J U r e ^ l S 

PREMIATE CANTINE 

C. TREZZA 
W a S g s o i ' e e i i a 

Vini Cognac ed A c q u a v i t e prodotti a tipi» 
costante "uai vasti pussussi della Ditta'In Val­
policella — Prodotto annuo Ett. IO.DUO. 
Qua l i t à l iue d a p a s t o e d a bo t t ìg l i a 
Spedizione in llascui da litri 50, n tu»» da 

ett. ì a tì, bott. in cassette da G, 12 e 24. 
Per commissioni : — Amm. Economioa C 

T r e z z a , V e r o n a . 
A richiesta *i spediscono listini. dtfu 

~ J 7 K M U I < S I O N E SCOTT è la seconda Prov­
videnza del bambini gracili, malatticci o ra­
chitici, e la speranza dell' etico. 

(Guardarsi dalle faluiftcazionl o sostituzioni; 
Volentieri dicliiaro di aver largamente OBperlmentato. 

l'EMULSIONE SCOTT nella Cllnica dot bambini dol 
R Istituto di Studi Superiori e nella pratica privata1 

I e con effetti generalmente assai favorevoli, per la 
I molto facile tolleranza del rimedio e per l'azione sua 

ricostituente e nutriente. In bambini deboli, eonvalo-
1 «centi rueluttoi, anche se soggetti a disturbi inteBa-

nali ritrassi roanifettl vantaggi, e cosi pure la v^t 
uene tollerata e giovovole nuche agli adulti, m vana 
ormo di malattia di languore, denutrizione, eccita­
bilità nervosa, eoo. 

Prof. Doti L. B. LEVI 
Direttore della Cllnica dei bambini 

,17. nel B. Istituto.di Studi Superiori in P J " " " 
5 5 ^ ^ 1 T T A ^ L T T J E T 7 T H O K " N O ~ " " 

T e a t r o Gar iba ld i . ~ La drammatlcaOom-
pa-rna T. MARIANI e V. MARINI diretta da. 
E. PALADINI questa sera rappresenta : 

. Fedo r 
Ore 20.45 (8 3yl p.). 
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P E R OGNI P A R O L A 

_ CERCARSI Viaggiatori commer­
ciali, viaggianti conto altro Case, 
specialmente piasse Oriente, per 
smercio articoli calzature. Scrivere 
Filippo Bonfigho, Napoli. 483 5S 

CAMERIERA tedesca cerca occu­
parsi presso fumigli» oppure signora 
sola distinta. Ottime referenze. Scri­
vere 2124 Uauscnsteiii e Vogler, 
Firenze. 488 F 

PROVETTO operaio meccanico 
diplomato, cerca posto cerne mac­
chinista per prossima campagna 

"trcbbiiHura con qualsiasi tipo treb­
biatrici. Scrivere Torino Posta B HO 

484 T 
CERCATOSI operai tessitori fab­

bricazione coperte seta. Pasquale 
Sottocorno 19, Milano -, Giauddini. 

487 M 
GIARDINIERE aiutante, ammo­

gliato senza figli, cercasi per villa 
signorile. Scrivere con referenze 
Prosper % Milano, posta. 4b8 M 

P U B B L I C A Z I O N I 
d e l l a P r e i n . T ipog ra f i a Ed i t r i ce 
; PADOVA-F. t-AI GHETTO - PADOVA 

O. PRATI — P s i c h e 
G. BARBIÈRI — A r i t m e t i c a pratica 

» E l e m e n t i di geometrìa 
P. SELVATICO — Guida di P a d o v a 
6. GALLINA — C o m m e d i e del Teatro 

Veneziano 
G. JXRANTI — L a M o n a c a assas ­

s i n a (Romanzo) 

P . PASSARIN. — Un 'Oas i de l la Vita 
Romanzo. 

(di recente pubblicazione) 
A. MONTANARI — E l e m e n t i di eco­

nomia politica 
' • limi •«inumili I I I I M I W I H egaHmm iiiiniiiMii IIIIMII imi 

S l e s © C3oxaa.3p. 
REMSCEKIB (Prussia Renana) 

F a b b r i c a di l ime, s eghe , l e r r i 
d a p ia l la , scalpel l i , e cc . 

Ferri da pialla, prima qaalità, di 
acciaio fuso, fabbricati col nuovis­
simo sistima cilindrato sul l'erro, 
Scalpelli, Sgorbi ecc. 

Madreviti, chiavi, inglesi, crique, 
marti Ili, morse, incudini, tenaglie, 
compassi, seghe, circolari, ecc., « 
tutti gli arnesi necessari per le of­
ficine meccaniche. 

Special i tà , d a C a r t i e r e 
H 103 P 

L A B O R A T Ò R I O 
Chimico • F a r m a c e u t i c o 

FRANCESCO MINISINI 

E un preparato speciale indicato per ridonare 
ai capelli bianchi ed indeboliti, colore, bellezza 
e vitalità della prima giovinezza. Questa impa-
raegiabile composizione pei capelli non è una 
tintura, ma un'acqua di soave profumo che non 
macchia né la biancheria, né la pelle e che si 
adopera con la massima facilóà e speditezza. 
Essa vgisce sul bulbo dei capelli e della barba, 
fornendone il nutrimento necessario, e Cioè ri­
donando loro il colore primitivo, favorendone lo 
sviluppo e rendendoli flessibili, "morbidi ed arre­
standone la caduia. Inoltre pulisce prontamente 
la cotenna, fa sparire i« forfora. 

linaiola bottìglia basta per conseguirne vn effetto sorprendente 
»** Cos ta L. 4 la bo t t i g l i a "CD 

A T T E S T S T O 
SIGNORI ANGELO MIGONE E 0. - MILANO. , 

Finalmente ho potuto trovare una preparazione che mi ridonasse ai 
capelli ed alla barba il coloro primitivo, la freschezza o bellezza della 
gioventù, senza avere il minimo disturbo- nell' applicazione 

U n a so la bo t t in i l a del la v o s t r a A c q u a An t i can i z i e mi b a s t ò , 
ed ora non ho più un polo bianco. Sono pienamente convinto che questa 
vostra specialità non è una tintura, ma un'acqua innocua. Essa non 
macchia né la biancheria, né la pelle, ed agisce sulla cute e sui bulbi 
dei peli, facendo scomparire totalmente le pellicole e rinforzando le ra­
dici dei capei i, tanto che ora essi ora non cadono più, mentre corsi il 
pericolo di diventare calvo. ENRICO PEIRANI 

Si vende presso tutti ì Profumieri, Farmacisti e Droghieri 
Deposito principale da A. M I G O N E e C , Via Torino, 12, Mi l ano 

Alla spedizioni per pacco postale aggiungere Cent. 8 0 445 

I V E a l t s i / t - t i e &&<&*• &-t& 
C A P S U L E DI SANTAL-SALOJLE DI E. E M E R Y 

Farmacista di 1. Classe, 19, Rue, Pavée, Parigi 
Antiblenotrogico sovrano, rie nnsciuto ed imposto dalle 

primarie notabilità mediche di Europa. Guarisce radi 
calumate in pochi giorni anche lo più inveterate ble­
norragie. Migliaia di certificati medici a- disposizione 
delle persone diffidenti. Guardarsi dalle contraffazioni. 
Prezzo'!,, 4 . 6 0 il flacone. Deposito per 1' Italia S . 
N E G R I e C , Venezia . Vendita presso CARLO BODlS, 
Via delle Muratte, Palazzo. Sciarra, Roma. — A. MAN­

ZONI e 0., Milano. — Trovasi in tutte le principali Farmacie del Regnoi 
385 

Reale Manifattura di Porcellana di Sassonia 
M e i S S e n (IN SASSONIA) 

L a p iù a n t i c a F a b b r i c a di P o r c e l l a n a i n E u r o p a 
fondata nel 1710 

Fabbricazione di oggetti d'uso con decorazione semplici e ricche - Por­
cellana di lusso, come : Eigure, Gruppi; Vasi. Orologi, Trionfi da tavola -

Riproduzioni di dipinti di maestri antichi e moderni. 

Ogge t t i d i p o r c e l l a n a pei- u s o ch imico 45 

P r i m i P r e m i a t u t t e le Espos iz ion i a cui p r e s e p a r t e 

FABBRICA A VAPORE 

di Funi metalliche e Funi di canape 
DI 

C. E B E R H À R D O E C H S L I N 
Scìiaffrausen [Svizzera) 

F u n i m e t a l l i c h e d'ogni dimensione e sistema per trasmissioni, t r i -
zioiii, funicolari, ponti, miniere, trasporti aerei dì genere, costrutte col 
miglior filo d'acciaio fuso, filo d'acciaio Bessemos, filo di ferro svedese, 
filo di ferro omogeneo e filo di ferro del Giura di prima qualftà. 

F u n i ili c a n a p e per trasmissioni, di canape Manilla, Svedese,ed Ita-? 
liana, oppure di cotone. — Corde por paranchi, argani, armature e basa­
menti, bianche, incatramate e mezzo incatramate.— Corde di guarnizione 
per condutture d'acqua. 

F u n i di fll di r a m e per parafulmini o trasmissioni elettriche di 
forza. — Fimi metalliche fino di filo d'acciaio o di ferro, stagnate e zin­
cate, di aluminio, dt ramo, ottone e bronzo. li 102 V 

G r a s s o di ades ione pe r funi m e t a l l i c h e e di c a n a p e 

l ì e r l i ue r He&Utullons F lu id 
L'uno di questo lluido é cosi diffuso, .che 

riesce superflua ogni Vaccom a minzione. Su­
periore ad ogni altro preparato dì questo 
gonBre, serve a mantenere al cavallo la forza 
ed il coraggio fino alla, -vecchiaia la più a-
vnnzntn, impedisce l'irrigidirsi dei• membri, 
e serve specialmente a rinforzare i cavalli 
(ìopo granili fatiche. Guarisce le affezioni 
reumatiche, i dolori articolari di antica data, 
la debolezza dei reni, visciconi alle gambe, 
accavalcameli!! nmscoleti, ;-~~ a mantiene le 
gambe sempre asciutte e vigorose. 

Deposito in Lonìgo presso la Farmacia 
I tatel i! Pomello. -S69 

MliSICà h CASA 
5 0 0 pezzi p e r p ianofor t i 

vengono spediti i 'raiico dì porlo in 
tutta Italia, p e r sole L i r e 1 5 , previo 
invio dell'importo o contro assegno. 
a i}6\ ballabili dei più in voga e re-

• Q I delle più belle canzoni popolari 
MJ&'Ì di tutte le nazioni. 
""tf! rinomate cornposizioai di Mozart, 
*}" Beethoven, Hayn, eco. 

M 'IL bellissime ouvertures 
JOJÌ» canzoni senza parole di Me ndels-
*W sohn 
M SJQ dei più favoriti pezzi d'opera, 

Le ordinazioni si eseguiscono pron­
tamente 

MORITZ GLOCAU J. 
A m b u r g o (Germania) H40P 

G. F. WEBER 
Lipsia-Plagwitz 

Fabbrica Privilegiata di Cemento bituminato 
E D i C & R T A COQJO 

per Coperture piane 
P r o d u z i o n e a n n u a : 

T e t t o i e piana . ; , . . . 300 .000 m. q. 
C a r t o n e cuoio per cope r tu re p rovvisor ie 1,500,000 « 

P r o s p e t t i e p r e v e n t i v i g r a t i s 170 

Antico Albergo-Restaurant al Cavalletto 
p r e s s o la P i a z z a S a n M a r c o 

Restaurant alla carta — Stanze da Lire 2 iu più, cendela e servizio 
compreso. — Pensiona a L, 7 per giorno. — Omnibus alla Ferrovia. 

Si p a r l a n o le p r i n c i p a l i l i n g u e 394 

3 L . J Q T J E 1 3 D T O J L . E T S O ^ L F 
A few d r o p s sufflcient t o r a n a b u n d a n t L a t h e r 

Guaranteed to be maile from the Piirest, and, at the sanie lime, the Costliest lngredients and, 
combming a far largar pewentage of glycerine than is poss i l e in hard Soaps, ita effeet on the 
Skm is therefore rendered dutibly efflcacious. 

Delicately PerfumecS 

OBEAUSIFULLY RANSPNRENT, GELDEN IN COLOUR 
PURER, MORE, CLEANSING, AGREEABLE, AN& AS DCONOMICAL AS ORDINARY CAKE SOAPS 

Unsurpassed for the compleaiìon 

INVALUABLE 
l<or washing the head, rendering the liaìr silky und Iustrous; a preventive of chapped hands 

ano vvnnlUes on the iace ; a luxury l'or the bai, and indispensable for delicate sltins. 

D.r DUNCAlVS Stonature on neek of eacli Bottle 
Of ali Chemists, Pesfumers & C. Retail ì s. G d. and a s. ed . bottle 

Wholesale oi Proprietors 

The MouÉlIa Liquid Soap Company Ltd 
6 Adam Street, Sirand, London, W. C. 33 

DORTMUND Germania 

SPECIALITÀ 
PER 

Acciaierie, Laminatoi, Officine Metallurgiche. 
Presse per traverse per movimento a vapore o idraulico di nuovissima Co­

struzione. 
Oesoiee Punzonatrici per movimento a vapore o idraulico. 
Grue idrauliche^Elevatori,, Presse, Accumulatori, Presse compensatrici, d' ogni 

genere. ° 
Fresatrici per rotaie, rotaie, cune, supporti, perni di congiunzione, ecc. 
Torni per cilindri, Seghe temperate a freddo,e caldo. 
Torni per assi e ruote, ecc. ecc. ' 167 

SOCIETÀ AB AZIONI 
per la fabbricazione di Macchine e smeriglio 

BOCKENHEIN 
presso Francoforte sui Meno 

M O L E D I S M E R I G L I O N A X O S p e r affilare a secco. 

M O L E DI S M E R I G L I O A M E R I C A N O 1. qua l i t à per affilare a umido e e secco. 

S M E R I G L I O vero Naxos e Smerigl io T b y r a in t u t t e le gradaz ioni . 

M A C C H I N E p e r affilare a smerig l io di nuoviss ima cos t ruz ione (85 modelli) per pu l i re 

gh i s a , affilare utensil i e coltelli , per luc ida re , per fresatr ic i , ecc. 

T E L A e C A R T A smerigl io di 1. qua l i tà , C a r t a ve t ro e di P i e t r a focaia. 

M E T A L L O Manco \. qua l i tà di qua lunque lega. \QQ 

B, & S. WSASSEY 
COSTRUTTORI BREVETTATI 

di Magl i a v a p o r e a sempl ice e doppio e l l e t lo 
di tutte le dimensioni da 50 kg. sino a, 20 tonnellate con 
movimento automatico e a mano, in ogni caso, dando colpi 
perfettamente sicuri, di modo che l'operaio possa mano­
vrare da sé 1 pezzi da battere, se richiesto. — Magl i 
grossi con colpi di ghisa o ferro battuto di costruzione 
perfezionata. — Magl i piccoli facenti sino a 500 colpi 
al minuto, in molti casi eseguiti a mezzo d' un pedale 
mosso col, piede dell'operaio ,e non richiedendo perciò 
movimento separato. 

iUf h l U f l J E r G T E B S Indirizzo telegrafico 
I P n l 1 U r 1 E . C ) I C r i «Massetjs Opemhaw» 

N u o v e P r e s s e b r e v e t t a t e p e r F u c i n a r e 

Stampi speciali a vapore, magli e stampi a molla, stampi 
con pedale, magli potenti pneumatici, magli potenti sistema 
Hasse, macchine per fucinare, seghe circolari per metal 
freddi, bacini da fucina, focolari ecc. 

Medaglie a tutte le principali Esposizioni 
nel corso degli ultimi 20 anni 

H 165 V 

POMPE CENTRIFUGHE 

w PARIGI 55, Rue Sedaine — LILLA, 100, Rue d'Ilsy 

E S P O S I Z I O N I U N I V E R S A L I 

Parigi 1867-1878, Vienna 1873, Filadelfia 1876, Amsterdam 1883, Anversa. 18S3 

LE PIÙ' ALTE RICOMPENSE DESTINATE ALLE POMPE 

Manifatture - Lavori di prosciugamento - irrigazioni 
Successo giustificato da 6500 applicazioni 

Inv io GRATIS e FRANGO DI PORTO del CATALOGO ILLUSTRATO 
H4H1V 

Padova 4894, Tip. F. Sacchetto 


